
  

14 - Agricoltura 
 
 

Le tavole 14.1 – 14.9 contenute in questa sezione presentano i risultati definitivi del 5° Censimento Generale 
dell’Agricoltura per la Sicilia. Le informazioni in esse contenute riguardano le caratteristiche strutturali delle 
aziende agricole e sono il frutto del processo di registrazione, controllo e validazione dei dati contenuti nei 
questionari aziendali raccolti nella regione che l’ISTAT ha effettuato a partire da giugno 2001, dopo la 
presentazione dei dati provvisori tratti dai riepiloghi comunali. 
Alla data del Censimento (22 ottobre 2000) in Sicilia sono state rilevate 365.346 aziende agricole, zootecniche 
e forestali, con una superficie totale pari a 1.504.240 ettari, di cui 1.281.655 di superficie agricola utilizzata 
(SAU). Rispetto al Censimento 1990, il numero di aziende risulta diminuito di 38.858 unità (-9,6%) e la  
superficie totale subisce una riduzione di 409.601 ettari (-21,4%) di cui 317.246 ettari di SAU (-19,8%). 
In Sicilia la forma di utilizzazione dei terreni più diffusa è quella delle coltivazioni legnose agrarie (olivo, vite, 
fruttiferi, ecc.), praticata dal 79,3% delle aziende con terreni. Tali coltivazioni coprono il 31,1% della SAU e il 
26,5% della superficie totale e prevalgono le specializzazioni produttive degli agrumi e dei fruttiferi. 
Le aziende con superficie investita ad agrumi sono 73.902 (20,3% delle aziende con SAU e 25,5% di quelle 
con coltivazioni legnose agrarie) per una superficie investita di 72.453 ettari (5,7% della SAU e 18,2% della 
superficie investita a coltivazioni legnose agrarie).  
Molto diffusa in Sicilia è anche la coltivazione dei seminativi, praticata dal 48,2% delle aziende con terreni. 
La superficie investita a seminativi rappresenta il 50,5% della SAU e il 43,1% della superficie totale delle 
aziende. Prati permanenti e pascoli sono presenti nel 13,6% delle aziende e incidono per il 15,7% sulla 
superficie totale rilevata nella regione. I boschi registrano una notevole riduzione della superficie 
complessivamente investita  (-34,2%), con un grado di copertura della superficie totale pari all’8%. 
Alla data del 22 ottobre 2000, le aziende agricole della Sicilia che praticano l’allevamento di bestiame 
risultano  essere 18.443, pari ad appena il 5,0% del totale. Si tratta di un dato inferiore del 38,5% a quello 
rilevato nel 1990, che indica l’abbandono della pratica zootecnica da parte di un gran numero di aziende. Gli 
allevamenti più diffusi sono quello bovino (praticato in 49 su 100 aziende allevatrici, con circa 308 mila capi), 
quello avicolo (praticato in 37 su 100 aziende allevatrici, con 1,7 milioni di capi) e quello degli ovini  (35,1% 
delle aziende allevatrici con 708 mila capi). Seguono gli allevamenti di equini (14% delle aziende e 8.453 
capi), dei caprini (13,5% delle aziende e 122.150 capi) e quello dei suini (13,1% delle aziende e 41.649 capi).  

Le altre tavole presentate in questa sezione forniscono un quadro generale della situazione agricola regionale 
negli anni successivi al Censimento e comprendono dati relativi alla  produzione lorda vendibile dei principali 
prodotti coltivati in Sicilia (vedi Glossario:  “produzione raccolta”) ed all’utilizzazione della S.A.U. (superficie 
agricola utilizzata). Inoltre sono riportate tabelle che riguardano l’allevamento, la silvicoltura e la pesca.  
Si tratta di uno scenario di forti cali produttivi, a volte accompagnati da riduzioni delle superficie investite, 
che vanno generalmente attribuiti alle avversità climatiche che si sono manifestate in questo periodo. 
La produzione ittica, di cui sono riportati i dati del periodo 1994-2001, registra tra il 2000 ed il 2001 una 
crescita, in termini quantitativi, pari al 4,3%. 
A conclusione del capitolo vengono infine presentate alcune tavole dalle quali è possibile desumere  
informazioni circa il sostegno pubblico, in termini finanziari,  al settore agricolo. 
Tale sostegno è finanziato dalle risorse di bilancio dell’Unione europea, dello Stato italiano, e delle Regioni ed 
è costituito dall’insieme dalle azioni intraprese dalle autorità pubbliche al fine di incrementare il reddito 
dell’operatore agricolo attraverso un flusso monetario a suo favore (trasferimenti diretti di politica agraria) o 
attraverso la riduzione di una parte o della totalità dell’esborso dovuto alle pubbliche autorità nell’ambito 
della propria capacità contributiva (agevolazioni fiscali). 
I trasferimenti comprendono le seguenti erogazioni: 

- interventi comunitari e nazionali erogati dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), dagli 
organismi regionali pagatori e dagli altri organismi di intervento operanti in Italia per l’attuazione 
della politica agricola comune (Dipartimento delle entrate del Ministero dell’economia e delle 
finanze, Ente risi); 

- interventi del Ministero delle politiche agricole e forestali (MIPAF) del Ministero delle Attività 
produttive (MAP) e del Ministero dell’Economia e delle finanze (MEF) e delle Regioni. 

 
Le agevolazioni comprendono le minori entrate dell’erario derivanti da sgravi tributari e previdenziali 

concessi direttamente agli agricoltori in quanto tali. Sono quindi comprese le agevolazioni tributarie dirette 
relative all’IRPEF, all’ICI e all’IRAP e, più di recente, il credito di imposta. Le agevolazioni indirette 
comprendono invece quelle previste dal regime speciale IVA per l’agricoltura e quelle relative all’imposta di 
fabbricazione sugli olii minerali (carburante a prezzo agevolato per usi agricoli). Le agevolazioni contributive 
sono riconducibili al sistema preferenziale previsto per i contributi agricoli. 

 
La spesa pubblica destinata al settore è finalizzata ad una molteplicità di interventi che assumono 

svariate forme e che possono, a fini di analisi, essere sintetizzate in un ridotto numero di tipologie di 
intervento: 

- ricerca: spese destinate ad attività di studio, ricerca e sperimentazione in campo agricolo; 
- servizi allo sviluppo: spese rivolte ai servizi alla produzione (assistenza tecnica, formazione, 

divulgazione); 



  

- trasformazione e commercializzazione: interventi a sostegno della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli (costruzione/ristrutturazione degli impianti, attività di 
promozione e marketing, tutela delle denominazioni, ecc.); 

- interventi a beneficio delle imprese: interventi mirati all’impresa che comprendono: 
a) aiuti agli investimenti aziendali: interventi in favore delle aziende direttamente impegnate nella 

produzione agricola per l’acquisto di fattori fissi; 
b) aiuti alla gestione: spese rivolte al finanziamento della gestione delle imprese agricole nel breve 

termine; 
c) aiuti alle produzioni: interventi di mercato previsti dall’UE nell’ambito del FEOGA-Garanzia e dalle 

autorità italiane (programma nazionale AGEA); 
- infrastrutture: spese rivolte ad investimenti esterni alle singole aziende ma di cui esse beneficiano in 

quanto migliorano il contesto nel quale le aziende stesse operano (infrastrutture di irrigazione, 
attività forestali di tipo conservativo, opere di bonifica, viabilità rurale, parchi naturali, ecc.); 

- aiuti al reddito: trasferimenti senza specifico vincolo di destinazione che si prefiggono lo scopo di migliorare 
la situazione reddituale del beneficiario e nella quale vengono fatte rientrare anche le misure non chiaramente 
classificabili nei punti precedenti. 

 
 
Glossario 
 
Azienda agricola: unità tecnico-economica costituita da terreni, anche in appezzamenti non contigui ed 
eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in cui si attua la produzione  
agraria, forestale o zootecnica, ad opera di un conduttore (persona fisica, società o ente) che ne sopporta il 
rischio. 
 
Ceduo composto: bosco costituito da fustaia e ceduo semplice frammisti. 
 
Ceduo semplice: bosco le cui piante, nate esclusivamente o prevalentemente da gemma, sono destinate a 
rinnovarsi per via agamica. 
 
Fustaia: bosco le cui piante, nate da seme, sono destinate ad essere allevate ad alto fusto ed a rinnovarsi per 
via sessuale (seme).  
 
Peso morto: per i bovini e per gli equini è dato dal peso della carcassa scuoiata, con i reni  e loro grasso, ma 
priva della testa, dei visceri toracici e addominali, dei piedi e della coda, detratto altresì, il “calo di 
raffreddamento”; per i suini, gli ovini e i caprini il peso morto comprende anche la testa e i piedi detratti 
sempre i visceri ed il “calo di raffreddamento”. 
 
 
Produzione della pesca marittima e lagunare: il prodotto ittico sbarcato dal naviglio italiano compresi 
anche i dati relativi alla pesca effettuata in acque al di fuori del Mediterraneo. 
 
Produzione raccolta: produzione effettivamente asportata dal luogo di produzione ad opera dell’uomo, 
indipendentemente da quella che sarà la sua utilizzazione, incluse le eventuali aliquote utilizzate per 
l’alimentazione del bestiame e che pertanto risulta uguale alla produzione presente sulle piante meno la 
quota parte non raccolta e/o perduta durante le operazioni di raccolta. 
 
Produzione totale: totalità del prodotto presente sulla pianta allo stato di frutto pendente al momento in cui 
hanno inizio le normali operazioni di raccolta. 
 
Seminativo: superficie utilizzata per le colture di piante erbacee, soggette all’avvicendamento colturale che 
prevede una durata non superiore a cinque anni. 
 
Superficie agricola utilizzata (S.A.U.): insieme dei terreni investiti a seminativi, orti familiari, prati 
permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da frutto. Essa costituisce la superficie 
investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. Non comprende la superficie 
investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici.  
 
Zona altimetrica di collina: territorio caratterizzato dalla presenza di diffuse masse rilevate aventi altitudine  
inferiore ai 600 metri nell’Italia settentrionale ed ai 700 metri nell’Italia centro-meridionale ed insulare.  
 
Zona altimetrica di montagna: territorio caratterizzato dalla presenza di notevoli masse rilevate aventi 
altitudine non inferiore a 600 metri nell’Italia settentrionale e 700 metri nell’Italia centro-meridionale ed 
insulare. 
 
Zona altimetrica di pianura: territorio basso e pianeggiante caratterizzato dall’assenza di masse rilevate. 



  

 
 
Approfondimenti: 
 
Volumi: 
 
ISTAT - Annuario Statistico Italiano 2002 
Istituto Nazionale di Economia Agraria- “L’agricoltura italiana conta” (Vari anni) 

 
Su Internet: 
 
www.inea.it 
L’agricoltura italiana conta 2003 
Rapporto sullo stato dell’agricoltura 
 
www.istat.it/Imprese/Agricoltur/index.htm 
Statistiche in breve – ISTAT: 
La produzione di uva e di vino Anno 2002  
La consistenza degli allevamenti bovini e suini al 1° giugno 2003  
La distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti Anno 2001 
La distribuzione per uso agricolo dei prodotti fitosanitari  
La distribuzione delle sementi Anno 2001 
Produzione e distribuzione di mangimi completi e complementari Anno 2001 
 
www.politicheagricole.it/QUALITA/DOP/Regioni/Sicilia.htm 
Prodotti DOP, IGP, IGT  
 
www.istat.it/Imprese/Agricoltur/index.htm 
Dati congiunturali sulle coltivazioni  
 
www.corpoforestale.it/wai/serviziattivita/index.html 
Incendi Forestali 
 
www.pesca.ismea.it  
Prodotti della pesca marittima e lagunare 
 
www.ense.it/stati.htm 
Sementi certificate: superfici e quantitativi 
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